
                                    
 

         Bertoncello: «Primi 100 giorni a risparmiare»  

  La nuova giunta di fronte ai tagli del governo: «Di questo passo si blocca tutto» 
 
                                                                                                             SABATO 31 LUGLIO 2010 
 
PORTOGRUARO. «Sono stati 100 giorni particolari. Stiamo facendo i conti con la situazione 
finanziaria generale, che di questo passo non ci consentirà di fare più nulla».  
Passato il primo traguardo simbolico, la giunta presenta il bilancio dei primi 100 giorni di governo, 
trascorsi all’insegna della ripresa del dialogo con i cittadini, ma anche dei tagli agli enti locali,  
e ad una obbligatoria riorganizzazione della macchina comunale.  
«Il resoconto - ha introdotto l’assessore Irina Drigo - rappresenta una sorta di primo “giudizio”  
sul metodo adottato e sull’impronta amministrativa. 
Situazione economica. «Il dato di rilievo per la nuova amministrazione - ha proseguito il sindaco 
Bertoncello - è stato la ripresa con tutta la comunità di un discorso interrotto bruscamente.  
La prima questione che necessariamente abbiamo dovuto affrontare è stata quella del patto di 
stabilità, dello stato di attuazione dei programmi, della verifica organizzativa interna all’ente. 
 Le nostre risorse, pari a 1.830.000 euro, sono congelate per effetto della legge finanziaria che  
di fatto impedisce qualsiasi investimento. Le norme restrittive del Governo rischiano di farci 
perdere anche quei contributi regionali su opere pubbliche, che prevedono la compartecipazione 
delle spese da parte del Comune. Stiamo comunque cercando di far fronte ad una sfida obbligata: 
reinventare modalità gestionali e mettere in campo nuove idee collegate al contenimento dei costi, 
al risparmio di risorse, alla riorganizzazione delle strutture».  
Primo effetto, la riduzione dell’orario di apertura degli uffici. 
 Priorità. Bertoncello ha poi parlato delle priorità di intervento: il ruolo di Portogruaro nella 
Venezia Orientale, su cui ci sarebbe una confortante convergenza tra parti politiche opposte, la 
ripresa di azioni volte al sostegno ed allo sviluppo dell’economia, le trasformazioni urbanistiche  
e assetto del territorio. Per quanto riguarda i lavori pubblici, sono in fase di completamento  
la Caserma della Guardia di Finanza, il Commissariato, la sistemazione di via Arma di Cavalleria,  
le opere viarie collegate alla Sfmr, la sistemazione viaria di Sant’Agnese, il condizionamento  
del Teatro Russolo, le opere di urbanizzazione del Pip di Noiari. Molte altre opere però rischiano  
lo stallo per il blocco dei trasferimenti. I lavori della tangenziale dovrebbero ripartire dopo l’estate. 
Particolarmente attivi i servizi sociali, per effetto della crisi. «Oltre 330 famiglie - ha spiegato 
l’assessore Angelo Morsanuto - hanno richiesto di usufruire dei bonus gas». (s.za.) 
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